
 
 

PROROGA ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

UNIR S.R.L. – Ordine Ingegneri delle Province di Treviso e di Belluno 

del 13 03 2017 

Fra 

UNIR S.r.l. sede legale in Treviso, piazza delle Istituzioni n. 11, codice fiscale 
e partita IVA 04363310261, in persona del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, Ing. Luca Toncelli (nel seguito denominata “UNIR”); 

e 

Ordine Ingegneri Provincia di Treviso con sede legale in Treviso, codice 
fiscale 80014120267, nella persona del Presidente pro-tempore, Ing. Damiano 
Baldessin di seguito denominata “Ordine Ingegneri della Provincia di 
Treviso”; 
 
Ordine Ingegneri Provincia di Belluno con sede legale in Belluno, 32100 
Belluno – Piazza dei Martiri 2, codice fiscale 80000250250 e partita IVA 
01182200251, nella persona del Presidente pro-tempore Ing. Lucchetta Luca 
Giuseppe, di seguito denominata “Ordine Ingegneri della Provincia di 
Belluno”). 
 
Con riferimento all’accordo sottoscritto fra le parti in data 13/03/2017 
avente ad oggetto l’assistenza alle aziende interessate al Piano Industria 4.0, 
ovvero più in generale al supporto dato dagli Ordini degli Ingegneri delle 
Province di Treviso e di Belluno nell’individuazione di professionisti, iscritti 
a tali Ordini, in grado di supportare le aziende della provincia di Treviso 
associate ad Assindustria Venetocentro e alle aziende della provincia di 
Belluno associate  a Confindustria Belluno Dolomiti, in particolare col 
rilascio della perizia tecnica giurata richiesta per consentire a queste 
l’ottenimento dell’iperammortamento dei beni strumentali interconnessi al 
sistema gestionale e produttivo aziendale, viene con la presente ad essere 
disposta la proroga dell’accordo stesso fino alla data del 31 dicembre 2020, 
oppure fin tanto, se anteriore a tale data, che le disposizioni di legge in tema 
di iperammortamento di cui sopra continuino ad avere la loro efficacia. 
 
Contestualmente alla proroga del predetto accordo, le Parti firmatarie dello 
stesso convengono anche la sostituzione degli originari allegati 1 (Elenco dei 
professionisti iscritti all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Treviso) 2 
(Elenco dei professionisti iscritti all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Belluno) e 3 (Valorizzazione degli interventi) con nuovi corrispondenti 
allegati che avranno efficacia dal prossimo 1° gennaio 2019. 
 
Treviso (TV), lì --- --- ------ 
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ALLEGATO “3” 

Valorizzazione degli interventi. 

Gli interventi si compongono e verranno valorizzati nelle seguenti modalità: 

a. visita/sopralluogo preliminare 
euro 200,00 oltre ad iva ed accessori 

b. analisi congruenza e successiva perizia applicando all’Onorario 
complessivo lo sconto 30% 

Detto importo viene calcolato in funzione del valore del bene da periziare 
secondo la seguente formula: 

Onorario = V x P x G x Q dove: 

V = valore d’acquisto del bene oggetto della perizia giurata  

P = 0.03 + 10 / V0.4 

G = complessità della prestazione = 0,72 

Q = specificità della prestazione    = 0,10 

 

Spese generali forfetarie pari al 20% dell’onorario 

 

L’importo scontato si intende al netto degli oneri previdenziali e fiscali di legge 

    

VALORE DEL BENE ONORARIO SPESE 20% TOTALE 

TOTALE AL 

NETTO DELLO 

SCONTO 30% 

Fino a € 250.000    € 1.983 

da€ 251.000 a 

€499.000    € 2.217 

€ 500 000 € 2 971 € 594 € 3 565 € 2.495 

€ 600 000 € 3 406 € 681 € 4 087 € 2.861 

€ 700 000 € 3 826 € 765 € 4 591 € 3.214 

€ 800 000 € 4 235 € 847 € 5 082 € 3.557 

€ 900 000 € 4 635 € 927 € 5 562 € 3.893 

€ 1 000 000 € 5 026 € 1 005 € 6 032 € 4.222 

€ 1 100 000 € 5 411 € 1 082 € 6 493 € 4.545 



€ 1 200 000 € 5 790 € 1 158 € 6 948 € 4.864 

€ 1 300 000 € 6 163 € 1 233 € 7 396 € 5.177 

€ 1 400 000 € 6 532 € 1 306 € 7 838 € 5.487 

€ 1 500 000 € 6 896 € 1 379 € 8 275 € 5.792 

€ 1 600 000 € 7 256 € 1 451 € 8 707 € 6.095 

€ 1 700 000 € 7 613 € 1 523 € 9 136 € 6.395 

€ 1 800 000 € 7 966 € 1 593 € 9 560 € 6.692 

€ 1 900 000 € 8 317 € 1 663 € 9 980 € 6.986 

€ 2 000 000 € 8 665 € 1 733 € 10 398 € 7.279 

€ 2 100 000 € 9 010 € 1 802 € 10 812 € 7.568 

€ 2 200 000 € 9 352 € 1 870 € 11 223 € 7.856 

€ 2 300 000 € 9 693 € 1 939 € 11 631 € 8.142 

€ 2 400 000 € 10 031 € 2 006 € 12 037 € 8.426 

€ 2 500 000 € 10 367 € 2 073 € 12 440 € 8.708 

€ 2 600 000 € 10 701 € 2 140 € 12 842 € 8.989 

€ 2 700 000 € 11 034 € 2 207 € 13 241 € 9.269 

€ 2 800 000 € 11 365 € 2 273 € 13 637 € 9.546 

€ 2 900 000 € 11 694 € 2 339 € 14 032 € 9.822 

€ 3 000 000 € 12 021 € 2 404 € 14 425 € 10.097 

€ 3 100 000 € 12 347 € 2 469 € 14 817 € 10.372 

€ 3 200 000 € 12 672 € 2 534 € 15 206 € 10.644 

€ 3 300 000 € 12 995 € 2 599 € 15 594 € 10.916 

€ 3 400 000 € 13 317 € 2 663 € 15 981 € 11.187 

€ 3 500 000 € 13 638 € 2 728 € 16 366 € 11.456 

€ 3 600 000 € 13 958 € 2 792 € 16 749 € 11.724 

€ 3 700 000 € 14 276 € 2 855 € 17 132 € 11.992 

€ 3 800 000 € 14 594 € 2 919 € 17 512 € 12.258 



€ 3 900 000 € 14 910 € 2 982 € 17 892 € 12.524 

€ 4 000 000 € 15 225 € 3 045 € 18 270 € 12.789 

€ 4 100 000 € 15 539 € 3 108 € 18 647 € 13.053 

€ 4 200 000 € 15 853 € 3 171 € 19 023 € 13.316 

€ 4 300 000 € 16 165 € 3 233 € 19 398 € 13.579 

€ 4 400 000 € 16 477 € 3 295 € 19 772 € 13.840 

€ 4 500 000 € 16 787 € 3 357 € 20 145 € 14.101 

€ 4 600 000 € 17 097 € 3 419 € 20 517 € 14.362 

€ 4 700 000 € 17 406 € 3 481 € 20 887 € 14.621 

€ 4 800 000 € 17 714 € 3 543 € 21 257 € 14.880 

€ 4 900 000 € 18 022 € 3 604 € 21 626 € 15.138 

€ 5 000 000 € 18 329 € 3 666 € 21 994 € 15.396 

 

 

c. Eventuale approfondimento sui processi esistenti o in evoluzione e 
proposte di miglioramento in ottica digitale da valorizzare e concordare tra 
Azienda e Unir su segnalazione del Professionista. 

 

L’azienda dovrà corrispondere al professionista l’importo di cui al punto a) solo se, 
successivamente alla visita/sopralluogo, non si intendesse procedere oltre.  

Nel caso in cui l’azienda procedesse con le attività di cui ai punti b) e/o c), il 
corrispettivo di cui al punto a) non sarà dovuto.  

 

Il corrispettivo di cui al punto b) sarà dovuto dall’azienda al professionista al momento 
della consegna della perizia che certifica l’interconnessione dei beni agevolabili al 
sistema aziendale o alla rete di fornitura come previsto dalla disposizione di legge.  

 

L’eventuale corrispettivo di cui al punto c) sarà dovuto dall’azienda al professionista 
nelle forme e secondo le modalità previste da accordo tra gli stessi. 

 


